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LA SENTENZA T-323/2024: UN FOCUS SUL
PROCESSO DI AUTOMAZIONE DELLE CORTI IN

COLOMBIA
Posted on 31 Ottobre 2024 by Matteo Paolanti

1. Il tema dell’Intelligenza artificiale rappresenta già da qualche anno una
certezza nel dibattito pubblico e giuridico. Non a caso, di  recente,  nel
panorama europeo si sono aggiunti alcuni interventi legislativi - si pensi
anche solo nell’immediato al Digital Services Act e, ancor di più, all’AI Act -
finalizzati  al  rafforzamento delle  categorie  giuridiche già  esistenti  e  al
contenimento  delle  possibili  fughe  in  avanti  della  incontrollata
applicazione  dell’IA.
Tuttavia, prescindendo dall’esegesi dell’orizzonte dottrinale continentale,
la nostra attenzione, e in particolare quella attinente a questo contributo,
si  deve  posare  su  un  contesto  diverso  dal  solito.  Scendendo  nello
specifico, nel mese di agosto 2024 la Corte costituzionale colombiana si è
espressa su di una causa avente come oggetto alcuni benefici statali in
materia di accesso alle cure sanitarie da parte di soggetti che versano in
situazioni  economiche  svantaggiose.  Fin  qui,  guardando al  tema,  non
sembra che si tratti di nulla di eccezionale, se non fosse che, nel corso del
giudizio,  è  entrato in  azione l’algoritmo di  Chat  GPT,  ossia  il  più noto
prodotto della società Open AI.
Proprio per questa novità assoluta, ossia l’utilizzo da parte di un soggetto
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pubblico di algoritmi e sistemi automatizzati generici di origine privata, in
questa sede si ripercorre sinteticamente la vicenda, al fine di portare una
testimonianza  diversa  sulle  possibili  conseguenze  derivanti  dall’uso  di
queste nuove infrastrutture digitali.

2.  Ad essere onesti,  la  vicenda di  cui  si  dà conto in questo post non
rappresenta un esempio completamente avulso dal  contesto giuridico
colombiano.  Infatti,  da  prima  della  pandemia  di  Covid-19,  la  Corte
costituzionale colombiana lavora con l’aiuto dell’algoritmo PretorIA, ossia
uno strumento automatizzato finalizzato alla migliore gestione delle cause
derivanti dall’applicazione dell’art. 241 della Costituzione, il quale prevede
l’istituto del  c.d.  amparo,  ossia un ricorso diretto alla Corte in caso di
lesione dei diritti fondamentali costituzionalmente garantiti.
Proprio per la gargantuesca mole di lavoro a cui sono sottoposti gli uffici e
gli stessi giudici costituzionali per via del meccanismo ex art. 241, nel 2019
è  stata  richiesta  all’Università  di  Buenos  Aires  la  licenza  per  l’utilizzo
dell’algoritmo  predittivo  Prometea  (poi  in  seguito  “personalizzato”  e
divenuto PretorIA), il quale pochi anni prima aveva rappresentato il primo
esempio  di  strumento  predittivo  sviluppato  in  seno  ad  un’istituzione
universitaria sudamericana.
Questo approdo verso la tanto temuta “giustizia predittiva”, soprattutto da
parte di  una certa dottrina locale,  aveva lasciato molti  dubbi  e  aveva
ingiunto al confronto lo stesso Tribunale, il quale aveva liquidato la scelta
adducendo motivazioni di tipo organizzativo, scongiurando, almeno per
quel momento, un uso generalizzato del mezzo informatico.
Per le ragioni di cui sopra, sembrava pacifico a molti che l’uso da parte
della componente giudiziaria del Paese di strumenti algoritmici potesse
essere evitato almeno per qualche anno.
Difatti, secondo i primi risultati dell’utilizzo di PretorIA, non vi era stato
alcun cambiamento nell’esercizio della funzione giurisdizionale in seno
alla Corte; ugualmente accadeva per il resto del potere giudiziario, il quale
non veniva toccato in maniera diretta dal cambiamento.
Tuttavia, complice la straordinaria facilità di uso e di accesso a Chat GPT, in
tempi recenti si è assistito all’utilizzo della risorsa di Intelligenza artificiale
generativa da parte dei giudici ordinari colombiani, senza che vi fosse una
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reale istituzionalizzazione di tale uso.

3.  Volendo riavvolgere il  nastro, nel 2022 la parte ricorrente decide di
condurre in giudizio le c.d. Entidades Promotoras de Salud (d’ora in avanti
EPS),  ossia  un  gruppo di  enti  che  fa  riferimento  al  sistema sanitario
colombiano, per tutelare il diritto del figlio minorenne - affetto da malattia
dello spettro autistico - a godere di agevolazioni economiche in relazione
alle prestazioni sanitarie e al trasporto verso le strutture di cura. Nello
specifico,  ciò  che  viene  rivendicato  è  il  riconoscimento  dello  stato
economico disagevole, il quale viene contestato dall’ente pubblico.
Dopo la sentenza di primo grado favorevole alla parte ricorrente, la causa
viene sottoposta ad appello ad inizio 2023. In questa sede la Corte di
appello  respinge  nuovamente  la  richiesta  dell’EPS,  in  quanto  non
sussistenti le prove ​​«che la ricorrente disponeva delle risorse finanziarie
per coprire le spese legate alle cure mediche di suo figlio».
Ma proprio in questo frangente si viene a manifestare la novità del caso di
specie: riferisce il Tribunale di appello che «tenendo conto che la legge
2213  del  2022  mira  a  integrare  le  ICT  (per  tali  si  intendono  le  c.d.
‘Information  and  communication  technology’)  nei  processi  giudiziari»,  il
giudice ha avvertito che si sarebbe avvalso di strumenti di intelligenza
artificiale generativa «per ampliare gli argomenti a favore della decisione
adottata». Su questo passaggio della motivazione è stato poi allegato al
testo  il  resoconto  della  discussione  avuta  tra  il  collegio  giudicante  e
l’algoritmo di Chat GPT, il quale ha rappresentato a tutti gli effetti il primo
caso conclamato di utilizzo di tale mezzo in seno all’attività giurisdizionale
di un Paese.
Ben si può capire come, appena è stata pubblicata la sentenza di secondo
grado, l’EPS abbia deciso di adire in via diretta la Corte costituzionale, al
quale  è  stata  sottoposta  sia  la  domanda  originaria  nonché  la
sopravvenuta questione di legittimità costituzionale dell’uso di strumenti
automatizzati all’interno dei procedimenti giudiziari ordinari.
Dopo un anno circa dal ricorso è stato pubblicato il responso della Corte,
la  quale  si  è  espressa  con  toni  di  grande  interesse  per  gli  studiosi:
scendendo nella lettura dell’atto, si nota come la Sala de Revisión abbia
ritenuto che il diritto al giusto processo non sia stato violato dal giudice di
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secondo grado poiché «l'utilizzo di Chat GPT nel caso in esame non ha
comportato  un'usurpazione  della  funzione  di  amministrazione  della
giustizia affidata all’autorità giudiziaria competente». La decisione, quindi,
non sarebbe stata concepita in autonomia dalla macchina (nello specifico,
la Corte ci ha tenuto ad appurare il  fatto per il  quale la decisione del
giudice di secondo grado fosse già stata presa e che il mezzo informatico
sia stato utilizzato ad adiuvandum.)
Tuttavia, la Corte ha deciso di fare un passo in più sfruttando l’occasione:
infatti,  la Camera di Revisione ha ordinato al Consiglio Superiore della
Magistratura colombiano di emanare linee guida sull’utilizzo futuro di IA in
seno  ai  procedimenti  giudiziari,  al  fine  di  tutelare  l’autonomia  e
l’indipendenza  della  magistratura  da  ingerenze  private  e  garantire  al
meglio il rispetto dei diritti fondamentali dei cittadini.

 4.Ciò descritto, viene da chiedersi cosa ci si debba aspettare dagli sviluppi
di  questa storia;  secondo chi  scrive l’attenzione deve ricadere su due
prospettive.
In  primis,  è  opportuno  tenere  sotto  osservazione  quali  saranno  le
prossime mosse del Consiglio Superiore della Magistratura colombiano e -
più  in  generale  -  del  resto  della  magistratura  ordinaria  del  Paese.  In
particolare,  sarà  interessante  scoprire  quale  sarà  l’atteggiamento  che
deciderà  di  mantenere  il  potere  giurisdizionale  in  relazione  alle  linee
dettate dalla politica legislativa dello Stato (che, come ricordiamo, virano
verso  un  sempre  più  preponderante  utilizzo  di  strumenti  digitali  nel
settore  giurisprudenziale,  in  particolare  alla  luce  della  predetta  Legge
2213/2022) e come esso si tradurrà nelle attese Linee guida, le quali sono
già in fase di studio.
Per quanto riguarda il secondo punto di vista, molto probabilmente sarà
necessario attendere i pronunciamenti del potere giudiziario colombiano
attraverso la pubblicazione delle policies in tema di uso di IA nelle corti.
Tuttavia, la pronuncia ha il merito di rappresentare un’opera pionieristica
nel  settore,  allertando  le  sensibilità  dei  giuristi  anche  culturalmente
lontani da un contesto come quello colombiano.
In sintesi, ciò che questa sentenza restituisce è la visione di un futuro ricco
di opportunità e altrettanti pericoli rispetto all’uso dell’IA all’interno del
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processo  avente  ad  oggetto  la  materia  dei  diritti  fondamentali.  La
responsabilità del giudice colombiano nell’atto di assumersi il compito di
“superare per primo le Colonne d’Ercole” fa da monito all’intero universo
del diritto e ai suoi diversi operatori, affinché si rifletta che senza accollarsi
la responsabilità di possibili errori non sarà possibile trarre insegnamenti
importanti per la costruzione del diritto futuro, il quale deve essere figlio e
padre della società umana e mai ignavo complice di dantesca memoria.


